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Il caso Ostia 

Le minacce in aula alla cronista 
"Giornalaia, pensa alla famiglia" 
L'Ìmputato al processo in cui è parte lesa Federica Angeli: "Non è cosÌ che fai carriera" 

MARIA IiLENA VINCENZI. ROMA 

Le dIsse: _Federi, sei giovane, haI 
una famiglia», Ma non era una 
minaccia, secondo lui. Solo un 
conslgllo. Eppure, è stalo lui steso 
so, Paolo Riccardo Papagnl, so· 
cio e fratello del presidente di Ag· 
sobalneari, sentito come imputa· 
to nel processo per tentata via· 
lenza privata ai danni della gior· 
nalista di Repubblica Federica 
Angeli, a raccontare della volta 
in cuI, nel tentativo di bloccare 
un'intervista, le dJsse quelle spa· 
ventose parole. E all'avvocato di 
parte civile che lo incalzava chie· 
dendo cose volesse dire con quel· 
le parole, Papagni ha risposto: 
«Nulla. !'Ion sono abituato a mI· 
nacciare lo. Era solo un cansi· 
gllo. Un con·sl·glio!». Consiglio 
che, però .. suona come qualcosa 
di ben più spiacevole. Anche per· 
ché ripetuto in un'aula di tribu· 
naie .• Non volevo dire nulla. Va· 
levo soltanto dire che una madre 
di famlglla deve stare attenta a 
scrivere certe cose». Poi. ancora, 
«quando le ho detto ché non era' 
con questa Intervista che avreb· 
be fatto carriera, volevo dire 
quello che ho detto. Lo si dJce 
tante volte: non sarà questo che 
ti fa fare carriera •. CosI anche 
sul mlllantati rapporti con i verti· 
ci deUe forze dell'ordine: solo un 
modo per dire che lui era una 
persona perbene. 

Sono state queste le ultIme, 
coneltate, battute della deposi· 
zlone di Papagnl nel processo 
che, fino a ieri, lo vedeva imputa· 
to insieme ad Armando Spada, 
quest'ultimo accusato di minac· 
ce sempre ai danni dellagiornali· 
sta. Da ieri i procedimenti sisepa· 
rana: il giudice ha deciso per lo 

. stralcio. I fatti risalgono al mago 
gio del 2013. E il tono CO!) il quale 
Papagni li ha ripercorsi era sicu· 
ro, forse in maniera ostentata. Il 
balneare ha rivendJcato ogni fra· 
se, ogni parola delle c6nversazio· 
ni per le quali, poi, 'la glornallsta 
di Repubblica ha sporto denun· 
cia.lI racconto si apre con un va· 
Iuta lapsus: Papagni chJama An· 

Il vicino confessa 

Sotto scorto d.12013 
La giornalista di Repubblica 
Federica Angeli è sotto scorta 
dal 2013 dopo le Intimidazioni 
subite durante un'Inchiesta 
sulle infiltrazioni mafiose a Ostia 

geli «giornalaia. per poi correg· 
gersl immediatamente _giornali· 
sta». E tutta la deposizione mira 
a svllire la professIonalItà della 
parte offesa: solieva dubbi sul fato 
to che Angell sia laureata quan· 
do viene chJamata «dottoressa» 
e in un passaggio la definisce 051· 
gnora perché per me non è una 
giornalIsta». Durante l'esame, Pa· 
pagnl ha anche ammesso dJ ave· 
re gestito, molti anni fa, un giro 
di scommesse clandestine. 

Poi, le domande sono tornate 
sul giorno dell'intervista. L'impu' 
tato ha rlpercorso quell'Incontro 
durante il quale .Angeli mi chie· 
se anche se era vero che ero an-

dato in America per assoldare 
un sicario per f;l r uccidere Carmi· 
ne Fasciani. Una cosa assurda~. 
E quando l'avvocato di Angeli gll 
chJede quali siano i suoi rapportI 
con Carmine Fasciani, il boss di 
Ostia condannato in via definIti· 
va per4l6bis, lui spiega: .CI cono· 
scevamo da piccoli. Sono lavora· 
tori, credo che il padre facesse il 
panettiere., A quel punto Vasa· 
turo lo esorta: . t.ei sa che è stato 
condannato per mafia?». «Da ra­
gazzetti - questa la risposta - foro 
se hanno fatto qualche furtareI· 
lo, poi quello che ha fatto non mi 
riguarda •. D'altronde a Ostia la 
mafia non c'è. 

"I(yenge, non razzismo ma lite sul ·carie" 
Dal nostro inviato 
YAUIIIO VA.ISI, 

CASTELFRANCO EMILIA ( MODI:NA) 

Zibi, cagnone bianco di casa Kyen· 
ge, è forse l'unico a conoscere la ve­
rità: chi ha-sporcato I muri dell'abi' 
tazione deli'europarlamentare era 
veramente arrabbiato per l suoI 
troppi uregalInl" sui marclapledJ o 
sI è trattato di un.atto di intolleran· 
za dal sapore xenorobo, com'è già 
accaduto In passato nel confronti 
della stessa Céclle Kyenge? In que· 
sta vicenda che ha coinvolto la pIe' 
cola comunità di Gaggio, lIazlone 
modenese nel comune di Castel· 
franco Emilia, c'è un reo confesso 
che anonimamente 51 è accusato 
del gesto motivato dall'esaspera· 
zione per la sporcizia lasciata pro· 
prio da Zibl. .Ero arrabbiato visto 
che più volte ho trovato le cacche 
sul marCiapIede. Ho sbagliato, mi 
ba preso la rabbia e allora ho getta· 
to le delezIoni nel cortile del Kyen' 
ge» 51 sfoga al Resto del Carli"o. 
Quello che all'inizio pareva un atto 

dJ Intolleranza razzIale tale da su· 
scltare l'indignazione dJ molti 
esponenti del Pd, Jl partito dell'eu' 
roparlamentare. si ridimensiona 
cosI a una banale lite di vicinato? 
Noo ne è convinta Kyenge che ne· 
ga cattivi rapporti con chi abita in 
questo quartiere di villette a schie· 
ra di mattoni rossi che paiono co· 
struIte col Lego .• Se c'era quel pro' 
blema la soluzione non. è buttare 
gli escrementi contro i muri, Illll 
suonare al mio campanello" spie­
ga l'ex ministra .• Mi pare il tentati· 
va dJ attribulre al cane le responsa' 
billtà dJ un gesto d'odlo contro me 
e la mia famiglIa •. La cosa ora sarà 
affidata alle indagini: . Ho sporto 
denuncia e lascio stabilire la verità 
alle autorità competenti •. Il caso 
appare quindi tutt'al.tro che risai· 
to. Tra le stradlne che separano le 
villette nel cui giardInI ronzano le 
faiciatricl,I commenti sooo però al· 
trettanto nettl. Nessuno vuoi appa· 
rire con nome e cognome, ma nel 
piccolo parco dietro la chiesa tutti 
accusano Zibi e il padrone. Infatti, 

Ex minima per l'Integrazione 
Céclle Kyenge, medico oculi.ta, 
è stata mini. tra per l'Integrazione 
• politiChe giovanili del governo 
Letta. Nel 2014 è stata eletta 
al Parlamento europeo con Il Rd 

n bersaglio delle crItiche non è tan· 
to Kyenge, ma Domenico Grispino, 
tI marito. È lui che porta 11 cane in 
giro per i bisogni. Ed è sempre lui 
che si prende le crItiche. Una cap' 
pIa di mezz'età con tre cani al guin. 
zaglio non usa mezzi termini: ~(È 
uno schifo, troviamo le cacche sui 
marciapiedi dove passano i bambi· 
nI. Più volte - spiega la signora, la 
più arrabbiata - abbiamo detto a 
quel signore di raccoglierie, ma lui 
se o'è sempre fi'egato». L'accusato 
51 difende' spiegando che se è capi· 
tato di non aver ripulito, è stato 
per distrazione: .Credo sta accadu· 
to solo pochissIme volte •. Dal can· 
to suo Kyenge ribadisce II buon 
rapporto col vicInI: .Molti abItano 
con noi fin dalla nascita dJ questa 
zona residenzIale •. E poitronlzza: 
.L'autore del gesto è l'unico a cono· 
sCere le origini degli escrementi*. 
Ma un altro residente, al bar, rlnca· 
ra la dose: «Se fanno l'esame del 
Dna alla cacca, sono .slcuro che è 
del cane del signor Grisplno •. 
ClIIPIO"UI IOMl I IUIUTO 

Bologna 

Il vescovo Zuppi 
al'centro sociale 
"Noi uniti 
contro la povertà" 

BOI.OGNA 

La scusa è un libro, sebbene firma· 
to da Bergoglio .e distribuito da Il 
Manifesto: Terra, casa, lavoro, i di· 
scorsI del Papa al movimenti papa' 
lari. La comunista Luclana Castelli· 
na e Il vescovo Malteo Zuppi siedo· 
no accanto. La sala è quella della se· 
de del centro soclale Tpo, l'anima 
ribelle e radicale della città, passa· 
ta dall~ occupazioni alla conveno 
zlone col Comune. ChJesa e aotago· 
nlstl. Prove di dialogo. Ci si scherza 
anche un po' su questa prima volta 
di un vescovo In un centro sociale. 
si sdrammatlzza. ((Per me è norma· 
le aver accettato l'invito, se parlare 
fa notizia siamo messi male - osser­
va Zuppl - Non sono qui a parlare 
dI conresslone, a fare benedizioni, 
non c'è nessun Intento propagandi' 
stico da nessuna delle due partI. 

- ' -_l'' ''' ... iI 

u .. U.I .... l u.u. LU!llY.H.I~IU.. I sUduagnl al 
pochi crescono esponenzialmen­
te. All'origine della crisi finanzia· 
rla c'è una crisi aotropologica. Dob· 
biamo rispondere alle domande 
del mondo. Abbiamo un papa che 
dIce: svegllatevl, niente anesste· 
sIe, altro che religione oppio dei 
popoli». Luclaoa Castellina rispol· 
vera la tesi del nono congresso del 
Pci: una fede religlosli autentica è 
un contributo alla crItica al capita· 
liSffiO. E parla di '<consonanza rea· 
le', cita il Papa suila carità che non 
basta: ci vuole la politica. «Quelia 
con la maluscola, ma cWssà se ce 
l'ha ancora ... », commenta ZuppI. 
La fondatrice deIMan(festoapprez' 
za di Bergogllo la richiesta di sog· 
gettivltà: non più una politica so· 
cialé per l poveri, ma del poveri. 
(IPur nelle differenze so·stanzlall. 
questo ci ra trovare. Sto preparano 
do una summer school in Grecia tra 
cristiani e marxisti». Ma il confron· 
to è già partito qui . • Non dJventia· 
mo uguali. non smetto di essere ve­
scovo. CosI come il Papa non smet· 
terà di fare il Papa paclando con 
tutti perché si preoccupa dei pro· 
blemi 'del mondo - sollecita Zuppi 
- Abbiamo tanto da dire, perché 
c'è tanto da fare. Siamo cittadini 
del mondo, quaodo eravamo giova· 
nI cl credevamo, nOIr smettiamo di 
farlo». 
- 1I.ve. 
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